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“L’ospite inatteso”al Daturi
Stasera alle 21.30 prose-
gue la rassegna cinema-
tografica estiva all’Arena
Daturi con il film “L’ospi-

te inatteso”di Thomas
McCarthy. Si tratta di una
commedia romantica del
2007, riproposta con suc-

cesso più tardi in Italia.

“Katyn”stasera al Parco Raggio
Questa sera alle ore

21.30, nell’ambito della
rassegna estiva “Cinema
nel parco”al Parco di Vil-
la Raggio di Pontenure,
alle 21.30 sarà proietta-
to il film storico “Katyn”
diretto dal grande regi-

sta Andrzej Wajda.

E’morta l’attrice Brenda Joyce
È morta a Santa Monica,
in California, Brenda Joy-

ce, l’attrice nota al grande
pubblico per aver vestito
i panni di Jane, la fidanza-
ta di Tarzan, in cinque film
della celebre saga. Joyce,

il cui vero nome è Betty
Leabo, aveva 92 anni.

di  DONATA  MENEGHELLI

utti e cinque i continenti
rappresentati da oltre cin-
quanta artisti, in un pic-

colo e splendido angolo di Ap-
pennino Piacentino. Accade
sabato e domenica a Vernasca,
sulle colline della Valdarda,
grazie al Bascherdeis, festival
internazionale degli artisti di
strada arrivato alla sua quinta
edizione, promosso da Comu-
ne e Provincia e organizzato
dall’associazione Appennino
Cultura. L’appuntamento è per
domani e domenica dalle 17.30
alla mezzanotte.

Gli artisti di strada che si esi-
biranno nella due giorni, in un
ampio palcoscenico a cielo a-
perto da dieci mila metri qua-
drati, provengono da tredici
Paesi diversi: Argentina, Italia,
Kenya, Belgio, Australia, Fran-
cia, Canada, Polonia, Stati Uni-
ti, Russia, Germania, Gran Bre-
tagna, Giappone. Le compa-
gnie di artisti di strada presenti
saranno oltre cinquanta e da-
ranno vita a 146 spettacoli - di
giocoleria, mimo, musica, ma-
gia, fantasia, tango, painting,
circo, teatro, cinema - in ogni
angolo del paesino di Vernasca
che normalmente conta due
mila abitanti ma che nel
weekend si prepara ad acco-
gliere venti mila visitatori (que-
sta la stima degli spettatori del-
la scorsa edizione).

Questa manifestazione può
ben dirsi un’eccellenza, un e-
vento di punta dell’estate cultu-
rale e artistica piacentina» per
usare le parole del vicepresi-
dente della Provincia Maurizio
Parma, con delega al turismo,
che ieri ha presentato il Ba-
scherdeis a Piacenza insieme al
sindaco di Vernasca Gianluigi

T

Molinari e all’organizzatore e
direttore artistico dell’evento
Sergio Copelli.

«Bascherdeis - ha spiegato
quest’ultimo - è un’occasione di
promozione del territorio (sono
tutti pieni gli alberghi, i risto-
ranti, gli agriturismi della zona, 
ndr). E’ un appuntamento or-
mai entrato nel circuito dei fe-
stival internazionali, e si posi-
ziona alla stregua di importanti
festival come quello di Ferrara.
Siamo gemellati con il festival
degli artisti di strada di Barcello-
na e con quello di Pennabilli in
provincia di Pesaro». Ormai
quello di Vernasca è un appun-
tamento atteso da artisti di as-
soluta qualità che girano le mi-
gliori piazze europee. A furor di
popolo tornano ad esempio
quest’anno gli artisti kenioti - gli

Afro Jambo Jeegs, provenienti
dalla scuola di circo di Nairobi -
che già nella quarta edizione a-
vevano fatto volare e sognare
tutti, con le loro acrobazie. Per
alcuni di questi buskers l’ap-
puntamento del Bascherdeis
costituirà l’unica tappa italiana
del loro tour estivo 2009: è il ca-
so dei Tanmilonguero, trio di
tango argentino, e dei The Pri-
mitives compagnia teatrale bel-
ga che proporrà un happenning
culinario. Tra le curiosità di que-
sta edizione Il Circo delle Pulci
che prevede uno spettacolo ri-
servato ad uno spettatore alla
volta (microteatro di figura di
Horacio Tignanelli con Chiara
Trevisan) e la presenza del cafè-
teatro piu’ piccolo del mondo (8
posti) a cura della Compagnia i-
taliana Magic Van. Molti i grup-

pi musicali presenti. Ma c’è an-
che un uomo che veste’ e suona
ben trenta strumenti musicali:
è Mark, lo straniero che presen-
ta ska, folk, funk, classical,
punk, reggae, country.

Accanto al cartellone ufficia-
le troverà spazio la rassegna
Off, vetrina di promozione dei
nuovi talenti dell’arte di stra-
da. Quest’anno si è avuto un
incremento notevole di richie-
ste di accrediti e il lavoro di se-
lezione ha messo a dura prova
l’associazione Appennino Cul-
tura (presieduta da Andrea Ni-
coli) nella definizione del pro-
gramma.

«Questa è una festa - ha spie-
gato il sindaco Molinari - che
coinvolge tutto il paese, tutte le
associazioni locali, creando u-
na vera simbiosi tra organizza-

tori, pubblico, artisti». Nessun
palco che divide. Basta solo af-
frontare un po’ di strada per sa-
lire al fresco, in collina. Una
volta arrivati a Vernasca, ci sa-
ranno alcuni campi adibiti a
parcheggio per alcune centi-
naia di posti auto. Per i par-
cheggi più lontani sarà attivo il
bus navetta. Alla festa dei bu-
sker si può anche mangiare agli
stand gastronomici organizza-
ti dalle associazioni vernaschi-
ne. Non manca, nel percorso
che sale da via Marconi a piaz-
zetta Aldo Moro, il mercatino
dell’artigianato creativo. Alla
Antica Pieve di Vernasca, nel
punto più alto del paese, ci sarà
anche il dopo festival: sabato
sera si fanno le ore piccole con
fuochi d’artificio e con gli arti-
sti al gran completo.

Un weekend con gli artisti
di strada da 5 continenti
Presentata ieri l’edizione 2009 del Bascherdeis a Vernasca:
un evento ormai entrato nel circuito dei festival internazionali

▼ TUTTI  I  GENERI

Acrobati dal Kenya
e mimi giapponesi

ella due giorni di Ba-
scherdeis si esibiran-
no: gli Afro Jambo

Jeegs (Kenya), sei acrobati
dalla naturale predisposizio-
ne per ritmo e divertimento;
Gaby Corbo (Argentina) con
una bella fusione di circo e
tango; Ojarus (Giappone) che
mischiano tradizione mimica
giapponese e moderna clow-
nerie; Tanmilonguero (Argen-
tina) trio argentino campione
nel tango; Circo di Pulci con
«un numero solo per ciascun
spettatore»; The Primitives
(Belgio); Humus (Italia); Gat-
tamolesta, band italiana in pi-
sta dal 2006 con atmosfere
della musica ebraica che si
fondono con l’energia della
pachanca e dei pandemoni
zingari; Mascaralibre, una
delle più grandi interpreti ita-
liane dell’arte statuaria, per la
prima volta al Bascherdeis; O-
skar (Australia) con la sua
poesia; Mark the Straniero (U-
sa), un uomo vestito di trenta
strumenti musicali (al festival
domenica); Chris Lynam
(Gran Bretagna), comico, a-
narchico, grottesco, impreve-
dibile, quest’anno al fianco di
Kate McKenzie; C’è chi c’ha
Teatro (Italia) con pantomi-
ma, danza, evoluzioni aeree ai
tessuti; Willy Wonder (Germa-
nia); The Magic Van (Italia)
con il cafè teatro più piccolo
del mondo proposto da Mar-
co Neri e Luca Regina; The Be-
nito Juarez Revolutionary Tri-
bute Band (Canada), duo di
percussioni; Cinemamabile,
un cinema mobile; Compania
La Planta (Argentina) con gio-
coleria, funambolismo, im-
provvisazione; Les Traboules
(Francia); Montmartre, con ri-
tratti a carboncino e profili ri-
tagliati su cartoncino; Euforia,
spettacolo di giocoleria con
fuoco; Burrito Jazz Quartet;
Banjo Italiano; The Phantom
Project; Leo Sylvian Duo; Que
passa (Polonia); Don Durito e
la Lupita artisti di body pain-
ting; Isabella Fuso - L’Angolo
di Danza; Acoustic Deceit;
Màdrega; Ete Mimo; Kheyre
Abukar, cantautore di strada.

d. men.

N

Fiordaliso canta a Kobarid
La cantante piacentina Marina Fiordaliso si

esibirà stasera alle 22.30 nella sala spettacoli
dell’Aurora, Casinò & Cabaret di Kobarid, per

festeggiare il 5° compleanno del locale.

di ELEONORA BAGAROTTI

otte d’Irlanda, notte ma-
gica. E lo sarà: domani
sera a Nibbiano, per “Val-

tidone celtica”, si esibirà il grup-
po The Willo’s (i chioschi enoga-
stronomici con assaggi di birra
e sapori dell’Isola verde saranno
aperti a partire dalle ore 19).

Il suggestivo paese della Val-
tidone si colorerà di suoni u-
nici, quelli della musica irlan-
dese, con atmosfere suggesti-
ve, grazie all’interpretazione di
un gruppo capace di rinnova-
re, con eccellente bravura, le
atmosfere tradizionali del suo
Paese d’origine. Un luogo, l’Ir-
landa, che tutti amiamo e ben
sappiamo quanto la musica
riesca, meglio di qualunque
altra forma d’arte, a travalica-

N
re sempre i confini.

I Willo’s sono composti da A-
lice Reynolds alla voce, Stepha-
nie Martin al violino, Luca Mer-
curio alla chitarra folk e al bou-
zouki, Lorenzo Del Grande ai
flauti e Giulio Putti al bodhran e
alle percussioni. Il gruppo na-
sce nel 2001 con l’intento di ap-
profondire lo studio e l’inter-
pretazione della musica tradi-
zionale irlandese, un genere
che, a partire dagli anni ‘70, e
poi successivamente negli anni
‘90, ha riscoperto un periodo di
grande popolarità anche nei
confronti di un pubblico non
specialistico. Il quintetto è com-
posto da strumentisti con un
trascorso musicale diverso: dal
metal al jazz, dalla musica clas-
sica a quella tecnica, dal pop al-
l’r&b. L’eterogeneità delle diver-

se provenienze è stata determi-
nante perché il gruppo ha così
potuto ampliare ulteriormente
il repertorio di interesse. Non a

caso, oggi il progetto si basa su
una musica che si arricchisce di
contaminazioni, mescolando
gli stili tradizionali irlandesi e

scozzesi alle atmosfere mediter-
ranee e di vaga matrice jazz,
rock, pop e funky.

Il primo album dei Willo’s è
del 2005: Working men (pubbli-
cato per Ethnoworld di Milano).
Nasce da un viaggio che tre dei
componenti del gruppo hanno
effettuato nel 2002 in Irlanda e,
lassù, hanno sentito forte l’esi-
genza, poi condivisa anche da-
gli altri membri della band, di
ricercare canzoni e storie che
prestassero maggiore attenzio-
ne a temi di carattere sociale.
Ma è soprattutto l’attività dal vi-
vo a rappresentare l’esperienza
più importante dei Willo’s. Il
gruppo ha all’attivo più di 200
concerti, tra partecipazione a
numerosi festival internaziona-
li: Fimu (Belfort, Francia), Roe
Valley Folk Festival (Derry, Ir-

landa), Irish Music Festival (Lu-
gano, Svizzera), Trigallia (Ferra-
ra), Triskell (Trieste) e tantissi-
mi altri.

I Willo’s si sono esibiti in con-
certo con Mauro Pagani nello
storico Whelan di Dublino, per
l’Ambasciata della Repubblica
d’Irlanda a Roma. Sono inoltre
stati supporter dei Mcr, dei Beo-
Ga e hanno partecipato al Festi-
val di Cavan, in Irlanda, nel
marzo del 2007 come band di
punta insieme ad una forma-
zione canadese. La stessa espe-
rienza si è ripetuta nel periodo
di San Patrizio, lo scorso anno.

Dal 2004 i Willo’s e l’associa-
zione culturale Sounds diffe-
rent hanno instaurato un rap-
porto di collaborazione con il
Turismo Irlandese, al fine di
promuovere la cultura e la mu-
sica d’Irlanda.

La serata di sabato a Nibbia-
no è promossa  dal  Comune
locale con Curte Neblani,  Ter-
re di  Confine e  associazione
La  Valtidone.

Il gruppo The Willo’s si esibirà domani sera a Nibbiano nella Notte d’Irlanda

Con il gruppo The Willo’s notte d’Irlanda a Nibbiano
Domani sera un concerto suggestivo nell’ambito di una serata dedicata all’Isola verde

Sopra: la folla a
Vernasca in una
precedente
edizione del
festival degli
artisti di strada.
A sinistra un
momento della
presentazione
del Bascherdeis
2009, che
quest’anno
ospiterà artisti
da 5 diversi
continenti
(foto Pagani)


